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IL RAZZISMO CHE CRESCE TRA I GIOVANI

«Il vero problema dell’Italia è che non
c’è il governo. Il Paese lo sente benissimo.
Ogni giorno ce n’è una. Prendiamo

soltanto l’ultima settimana: la sceneggiata
sull’Iraq, le dimissioni, vedremo
se irrevocabili, del ministro Calderoli.

Governare significa lavoro continuo, serio,
per far funzionare l’amministrazione».
Romano Prodi, 20 marzo

Asilo negato
Immigrati deportati

verso il nulla

Integralismi

Lampedusa

Aldo Varano

ROMA Compie dieci anni Libera,
l'associazione che riunisce e coordi-
na le associazioni impegnate sui
fronti pericolosi della lotta alla ma-
fia e all'usura, i gruppi di contrasto
al traffico di droga, prostituzione,
commercio di esseri umani. L'ha
inventata, creata, aiutata a crescere,
un prete da marciapiede che lavora
in aiuto ai tossici, per strappare
bambini alla mafia, per recuperare
donne messe in commercio.
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IL CONTRATTO CON GLI ITALIANI / Il Lavoro

Aveva detto: dimezzerò la disoccupazione
Dopo quattro anni l’unico boom è quello

dei precari e della cassa integrazione

Un allarmante studio della Sapienza

QUELL’ITALIA CHE
NON SI RASSEGNA

Cesare Salvi

Berlusconibenedice lebugiediStorace
Per il premier «il vero scandalo sono le firme false della Mussolini, il resto è solo un polverone»
Ma l’Unione dimostra che il governatore ha mentito almeno dieci volte nell’affare Laziomatica
E Maceri, l’uomo di fiducia di Storace, ammette le responsabilità. Veltroni: si vada fino in fondo
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Referendum

MAROLO A PAG. 11

I dieci anni di Libera

MONTEFORTE PAG. 11

I sostenitori della legge contro l’eutanasia

BRUXELLES Alla fine la spunta Schroe-
der. I ministri delle Finanze dell’Europa
hanno raggiunto un accordo sulla rifor-
ma del patto di stabilità. Lo sforamento
del tetto del 3 per cento nel rapporto
deficit-Pil deve essere comunque essere
«temporaneo nel tempo» e di «lieve enti-
tà». Nell’accordo si dice che vanno tenu-
ti in considerazione « i costi della riunifi-
cazione europea che hanno un impatto
sulla crescita economica di uno Stato
membro e sulla sua posizione fiscale».
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Vescovi in preghiera

Bandiere rosse in America Latina

Patto di stabilità, intesa in Europa
Maggiore flessibilità sul tetto del tre per cento, vince la linea di Schröder

Simone Tedeschi

ROMA Un ragazzo italiano su 5, fra i
14 e i 18 anni, mostra atteggiamenti di
evidente rifiuto verso le minoranze cul-
turali. È questo uno dei preoccupanti
risultati che emergono da un'indagine
sulla diffusione dell'intolleranza fra i
giovani italiani. Condotta da Enzo
Campelli - docente di Metodologia del-
le scienze sociali all'Università La Sa-
pienza di Roma e direttore del Diparti-
mento di ricerca sociale e metodologia
sociologica G.Statera - la ricerca è stata
commissionata dall'Unione delle Co-
munità Ebraiche Italiane e sarà presen-
tata a Firenze oggi, in collaborazione
con il Comune e con l'Indire, l'Istituto
nazionale di documentazione per l'in-
novazione e la ricerca educativa.
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M olta gente deve la propria
coscienza tranquilla alla

memoria debole. Perché la memo-
ria, come scriveva Cicerone, dimi-
nuisce se non la tieni in esercizio.
Dieci anni fa, nel giorno di inizio
di Primavera, don Luigi Ciotti, as-
sieme agli uomini e alle donne
dell'associazione Libera, diede vi-
ta ad una giornata particolare:
quella della memoria e dell’impe-
gno in ricordo delle vittime delle
mafie.
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LE TESI
INFONDATE

DELL’AVVENIRE
Pietro GrecoDon Ciotti: basta

tollerare la mafia S ono almeno tre le tesi infondate
che ci ha proposto, due giorni

fa, l’Avvenire nel presentare in prima
pagina, come notizia d’apertura,
un’intervista al professor Bruno Dal-
lapiccola sulle ultime novità offerte
dalla ricerca scientifica sulle cellule
staminali.
La prima tesi, dell’Avvenire, è che i
giornali italiani, con fare omertoso,
tacciono sulle ottime prospettive di
cura di molte malattie degenerative
offerte dalle ricerche sulle cellule sta-
minali somatiche (adulte) che non
comportano la distruzione di embrio-
ni. Mentre concentrano la loro atten-
zione in modo esclusivo sulle cellule
staminali embrionali, il cui utilizzo
comporta la distruzione di embrioni.
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Berlusconi

Gli anatemi di mons. Baseotto
un vescovo contro l’Argentina

Eduardo Di Blasi

ROMA Alla fine nello «Storacegate»
fa incursione Silvio Berlusconi per
tentare di coprire lo scandalo della
Regione Lazio. Per il premier è «so-
lo un polverone», il vero scandalo
«è l’apporto dato dalle sinistre al si-
stema delle firme false in favore di
Alessandra Mussolini». Parole in-
caute, davanti alle prove sempre più
schiaccianti che «inchiodano» il pre-
sidente della Regione nell’affare La-
ziomatica.

Proprio ieri i rappresentanti del-
la maggioranza di centrosinistra al

Campidoglio hanno presentato un
nuovo dossier che dimostra, punto
per punto, tutte le bugie di Storace.
Il presidente della Regione ha menti-
to almeno dieci volte. Ha comincia-
to col dire che non sapeva nulla del-
le incursioni di Laziomatica all’Ana-
grafe del Campidoglio, salvo poi so-
stenere il contrario. E come se non
bastasse, Mirko Maceri, il suo uomo
di fiducia a Laziomatica, ieri ha con-
fessato le sue responsabilità nell’atto
di pirateria. «Purtroppo - commen-
ta Walter Veltroni - è tutto molto
serio e dovrà essere approfondito».

ALLE PAGINE 2 e 3

Don Ciotti

S i sa quanto il presidente Car-
lo Azeglio Ciampi ci tenga:

tra poco più di un mese si appre-
sta a celebrare a Roma e a Milano
i 60 anni della Liberazione dalla
dittatura e dal nazifascismo. E Sil-
vio Berlusconi, che quell’appun-
tamento del 25 Aprile ha sempre
accuratamente disertato - una
volta accusando un «giradito»,
un’altra dedicandosi al riposo
nella sua villa in Sardegna - si
prepara a fargli l’ultimo, ennesi-
mo dispetto: lascerà il capo dello
Stato a onorare in quasi perfetta
solitudine istituzionale (tranne la
presenza nel cortile del Quirinale
dei ministri Martino e Pisanu e
sul palco di Milano di qualche
altro, dimesso «delegato» del go-
verno) la scadenza di calendario
in cui culmina il «viaggio nella
memoria» del presidente Ciam-
pi.
L’itinerario in cui il capo dello
Stato s’è impegnato durante il
suo settennato nel tentativo di re-
cuperare valori condivisi, come
si sa, è partito dal Risorgimento,
fondatore dell’unità nazionale .
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IL GELO
CHE SCENDE
DAL COLLE

Vincenzo Vasile

Una legge per Terri Schiavo
L’ultima crociata di Bush

N on se n’è dimenticata. Anche se
Bush due sta puntando sull’as-

se Bruxelles-Tokyo, trascurando i pa-
sticci di Berlusconi, il segretario di Sta-
to sta per affrontare il capitolo America
Latina. Il più imbarazzante, a due passi
dalla Casa Bianca. Condoleezza Rice an-
drà in Messico dopo il tour d’Oriente.
Con pensieri quasi neri se non altro per
equilibrare i colori. Perché la cerimonia
della consacrazione di Tabaré Vazquez
a presidente dell’Uruguay, ha distribui-
to in ogni televisione dell’altra America
bandiere rosse e mani che si incrociano

nelle promesse di amicizia: Lula, Cha-
vez, Kirchner, Lagos e i capi di governo
di Ecuador, Panama e Bolivia dove l’in-
quietudine non finisce mai. La sinistra
governa buona parte del continente lati-
no. E fra un anno si vota in Cile dove
Michele Bachelet, socialista di Lagos,
figlia di un generale assassinato da Pino-
chet che affoga nei conti da nababbo
segreto nascosti nelle banche straniere;
Michele, sua vittima, ha buone probabi-
lità di vittoria.
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